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1. Premessa 
 

Le finalità del PIAO (articolo 6, comma 1, d.l. 80/2021) sono: 

- assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa; 

- migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese; 

- procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi 

anche in materia di diritto di accesso. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 

mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta, pertanto, di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di 

un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’ente pubblico comunica alla collettività gli 

obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si 

vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

Una procedura ulteriormente semplificata è stata prevista per le pubbliche amministrazioni con 

meno di 50 dipendenti, dal legislatore nazionale (comma 6, articolo 6, decreto-legge 80/2021). 

Tale indicazione ha trovato una propria e puntuale declinazione nell’articolo 6, del decreto 

ministeriale n. 132/2022 e nell’allegato contenente il “Piano-tipo per le Amministrazioni 

pubbliche, Guida alla compilazione”.  

Dopo il documento avente carattere sperimentale e ricognitorio, approvato con atto della Giunta 

Comunale n.95 del 4 agosto 2022 (PIAO 2022/2024), il Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione 2023/2025 rappresenta il primo documento di programmazione attuativa 

pienamente orientato dalle disposizioni contenute nelle disposizioni richiamate nel paragrafo 

successivo. 

  

2. Riferimenti normativi 
 

L’art. 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 

2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione 

(PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in particolare 

per i Comuni con meni di 50 dipendenti: il Piano della performance, il Piano Triennale per la 

Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile, il 

Piano delle Azioni Positive e il Piano triennale dei fabbisogni del personale. 

Il Piao è pure pensato quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione 

pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. 

funzionale all’attuazione del PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 

riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida 

emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica); ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano 

nazionale anticorruzione (da ultimo: PNA 2022/2024) e negli atti di regolazione generali adottati 

dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di 

tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, 

nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 

del 30 giugno 2022, n. 132, recante Regolamento recante definizione del contenuto del Piano 

integrato di attività e organizzazione. 

 

Sulla base del quadro normativo di riferimento il piano integrato di attività e Organizzazione 

2023/2025 ha quindi il compito di fornire una visione d’ insieme sui principali strumenti dii 

programmazione operativa e sullo stato di salute dell’ente al fine di coordinare le diverse 

azioni contenute nei singoli piani . 

Al fine di non appesantire in modo eccessivo il documento si è pensato di allegare allo stesso 

alcune sezioni specifiche. 
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Il modello tipo viene quindi rispettato, seguendo le indicazioni di semplificazione per gli enti 

con meno di 50 dipendenti. 

La sottosezione Valore Pubblico e Performance pur non essendo obbligatoria viene compitala 

in forma riassuntiva facendo riferimento agli atti adottati in materia.  

Lo schema riassuntivo è, pertanto, il seguente: 

Sezione 1 = Scheda anagrafica dell’amministrazione; 

Sezione 2 = Valore pubblico, Performance e Anticorruzione; 

• Sottosezione 2.1 – Valore Pubblico; 

• Sottosezione 2.2 - Performance:  

• Sottosezione 2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza; 

Sezione 3 = Organizzazione e capitale umano; 

• Sottosezione 3.1 – Struttura organizzativa; 

• Sottosezione 3.2 – Organizzazione lavoro agile; 

• Sottosezione 3.3 - Piano triennale fabbisogni di personale; 

Sezione 4 =Monitoraggio  
La sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” è stata predisposta secondo le indicazioni delle 

norme vigenti e del Piano Nazionale Anticorruzione 2022/2024, approvato dall’Autorità 

Nazionale Anticorruzione. 

 

 

SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 

Comune di Monte San Vito 

Indirizzo: Via Matteotti, n.2;  

Codice fiscale/Partita IVA: 00182280420 

STelefono: 071748931  

Sito internet: www.comune.montesanvito.an.it  

E-mail: info@comune.montesanvito.an.it  

PEC: protocollo@pec.comune.montesanvito.an.it 

 

 

SEZIONE 2 - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

Valore Pubblico  

La Sottosezione 2.1 - Valore pubblico– non è obbligatoria per gli enti con meno di 50 dipendenti. 

I commi 3 e 4 del suddetto art. 6 suggerisce: “Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 

dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui al presente articolo”. 

Ciò premesso, si precisa che i risultati attesi, in termini di obiettivi generali e specifici, sono -

declinati: 

-nelle linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da realizzare nel mandato 

amministrativo, di cui all’art. 46, comma 3 del TUEL, approvate con deliberazione del Consiglio 

Comunale n.31 del 2 luglio 2019; 

-nel Documento Unico di Programmazione (DUP) 2023-2025 approvato con deliberazione 

consiliare n.62 del 22 dicembre 2022. 

L’elaborazione del DUP, da parte degli enti locali, è prevista: 

-dall’allegato 4/1 – principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio 

(Paragrafo 4.2), del d.lgs 118/2011; 

-dall’art. 170 del d.lgs 267/2000 e smi novellato dallo stesso d.lgs 11/2011 di “armonizzazione dei 

sistemi contabili” degli enti locali; 

Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa dell’Ente e 

rappresenta, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti che 

costituiscono il sistema di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di 

programmazione. 
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La Sezione Strategica (SeS) costituisce la prima parte del documento nonché la base per la 

redazione della successiva Sezione Operativa (SeO) e sviluppa le linee programmatiche di 

mandato, individuando gli indirizzi strategici dell’Ente con un orizzonte temporale di riferimento 

pari a quello del mandato amministrativo. L’individuazione degli obiettivi strategici è il frutto di 

un processo conoscitivo di analisi delle situazioni sia esterne, sia interne all’Ente e, soprattutto, dei 

bisogni della comunità di riferimento. 

La Sezione Operativa (SeO), seconda parte del DUP/Nota di Aggiornamento, contiene invece la 

programmazione operativa dell’Ente con un orizzonte temporale corrispondente al bilancio di 

previsione (triennio 2022/2024).  

La SeO ha lo scopo di declinare, con riferimento all’Ente e alle sue società partecipate, le linee 

strategiche in obiettivi operativi all’interno delle singole missioni e costituisce, inoltre, il 

presupposto dell’attività di controllo strategico e dei risultati conseguiti dall’Ente, con particolare 

riferimento allo stato di attuazione dei programmi nell’ambito delle missioni. 

Il DUP individua per ogni obiettivo di mandato una serie di linee strategiche che vengono 

perseguite attraverso l’azione realizzata dai singoli uffici, nel perseguimento delle finalità 

individuate dal Piano esecutivo di gestione. 

Pertanto, si rinvia ai contenuti della Sezione Strategica (SeS) e della Sezione Operativa (SeS) del 

DUP relativo al triennio 2023-2025. 

 

Sottosezione 2.2 PERFORMANCE 

Anche l’elaborazione di questa sottosezione, a norma dell’art. 6 del DM 132 del 30/6/2022, non 

è prevista per gli enti con meno di 50 dipendenti. 

Il Piano della Performance 2023-2025 è stato predisposto sulla base delle proposte che tutte i 

Settori ed il Servizio Affari generali hanno presentato all’Amministrazione ed è stato redatto in 

coerenza con gli obiettivi contenuti nel DUP 2023-2025 approvato con deliberazione di Consiglio 

Comunale n.62 del 22 dicembre 2022. 

Il PEG è stato adottato con deliberazione di Giunta Comunale n. 178 del 30 dicembre 2022.  

Inoltre la Giunta con deliberazione n.27 del 10 marzo 2023 ha approvato il Piano della 

performance e degli obiettivi 2023-2025 che costituisce una sezione del Piao e che viene allegato 

al presente Piano sotto la lettera B. 

Attraverso l’approvazione del Piano della performance, vengono definiti i parametri per valutare 

la performance dei Responsabili relativamente a ciascun Settore. 

Applicando tali parametri l’amministrazione indirizza l’operato della struttura burocratica 

attuando, in tal modo, il controllo della gestione dell’ente (artt. 198 e seguenti del TUEL) secondo 

i principi dell’organizzazione aziendale. 

Gli obiettivi programmati, per ciascuno dei Responsabili, oltre a quelli assegnati al Segretario 

comunale, sono concreti, oggettivi e misurabili, rilevanti anche ai fini del controllo sulla gestione 

e la Relazione alla Performance è anche referto del controllo di gestione.  

Detti obiettivi sono rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione 

istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie dell'amministrazione. 

Il sistema di misurazione e valutazione della performance del Comune è stato approvato delibera 

della Giunta comunale n.82 del 18 aprile 2013. 

A ciascun obiettivo è assegnato un valore che misura il peso o la priorità dello stesso secondo 

l’Amministrazione. 

Il Responsabile che realizzi pienamente tutti gli obiettivi assegnati otterrà il 100% della 

retribuzione di risultato predeterminata. 

 Il Responsabile che realizzi solo parzialmente gli obiettivi riceverà una retribuzione di risultato 

proporzionata al valore di realizzazione. 

In ragione della realizzazione o meno degli obiettivi assegnati, il nucleo di valutazione valuterà i 

Responsabili dei Settori, mentre il Sindaco valuterà il Segretario comunale. 

 

SOTTOSEZIONE 2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza. 
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L’articolo 3, comma 1, lettera c del decreto del Ministro per la pubblica amministrazione 30 

giugno 2022, di definizione dello schema di Piao stabilisce che la presente sezione è predisposta 

dal RPCT sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge 190/2012.  

Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere i rischi corruttivi, sono 

quelli indicati nei Piani Nazionale Anticorruzione, in particolare PNA-2019 e PNA-2022 e negli 

atti di regolazione generali adottati da ANAC, ai sensi della legge 190/2012 e del d.lgs. 33/2013, 

in materia di trasparenza.  

Si specifica - ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del d.m. 132/2022 - che l'aggiornamento nel 

triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative 

rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o 

modifiche rilevanti degli obiettivi di performance.  

Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 

effettuati nel triennio. 

Il “Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza”, noto anche con 

l’acronimo PTCPT, per il triennio 2023/2025 è strutturato in 5 documenti: 

• Sottosezione 2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza All. C; 

•  2.3.A = mappatura dei processi a rischio  All D; 

•  2.3.B = tabella adempimenti sezione Amministrazione trasparente All. E; 

•  2.3.C = tabella riepilogativa degli adempimenti e misure anno 2023 All. F; 

•  2.3.D = scheda semestrale per monitoraggio misure anticorruzione e trasparenza All G; 

Tale atto viene considerato parte integrante del PIAO 2023-25 . 

Il Piano contiene la valutazione di impatto del contesto esterno e del contesto interno. 

Trasparenza 

Il principio di trasparenza va inteso come accessibilità totale delle informazioni concernenti 

l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di rendere le stesse più 

efficaci, efficienti ed economiche, e al contempo di operare forme diffuse di controllo sul 

perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 

La trasparenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio, di 

segreto statistico e di protezione dei dati personali, è condizione essenziale per garantire i principi 

costituzionali di eguaglianza, di imparzialità e buon andamento della pubblica amministrazione. 

Essa costituisce livello essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche ai 

sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera m) della Costituzione. 

Il principale modo di attuazione di tale disciplina è quindi la pubblicazione nel sito istituzionale di 

una serie di dati e notizie concernenti l’Amministrazione allo scopo di favorire un rapporto diretto 

tra l’Amministrazione e il cittadino. 

L’ente è consapevole dell’importanza che le iniziative di pianificazione strategica siano coerenti 

nei documenti programmatori (DUP, Piano delle performance, Piano Esecutivo di Gestione e il 

presente piano) al fine di poter garantire il contrasto alla corruzione e all’opacità dell’azione 

amministrativa attraverso la tracciabilità delle scelte e dei flussi, la pubblicazione on line 

dell’organizzazione degli uffici e delle azioni. L’ente è consapevole che i sistemi informativi 

hanno un ruolo strategico nella prevenzione della corruzione e nello sviluppo della trasparenza 

online. 

L’Amministrazione Comunale svolge le funzioni che le competono ai sensi delle disposizioni 

statutarie e delle norme in materia di Enti locali ed eroga i servizi correlati. 

E’ stato predisposto l’aggiornamento annuale al predetto Piano della Prevenzione della Corruzione 

e della Trasparenza per il triennio 2023-2025 e per la redazione del quale sono stati coinvolti 

anche gli stakeholders secondo l’avviso pubblico prot. n. 3563 del 06/03/2023. 

Si rinvia al documento allegato senza riportane in questa sede ulteriori stralci  

 

SEZIONE 3 - ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
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SOTTOSEZIONE 3.1 – Struttura organizzativa 

In questa sottosezione (rif. art. 4, comma 1, lettera a. d.m. 132/2022) viene illustrato il modello 

organizzativo adottato dall’amministrazione distinto in: 

- Allegato 3.1.A) - Macrostruttura  

- Allegato 3.1.B) – Descrizione della struttura organizzativa . 

Il documento allegato al presente atto sotto la lettera H forma parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento. 

 

SOTTOSEZIONE 3.2 – Organizzazione lavoro agile 

In questa sottosezione sono indicati, in coerenza con quanto previsto nel contratto collettivo 

nazionale di lavoro stipulato il 16 novembre 2021 ( CCNL Funzioni locali 2019/2021 articoli da 

63 a 70), la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione del lavoro, anche da 

remoto, adottati dall'amministrazione.  

L’art. 63, comma 2 del CCNL Comparto Funzioni Locali 2019-2021, il quale afferma che “Il 

lavoro agile è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, disciplinata da 

ciascun Ente con proprio Regolamento ed accordo tra le parti […]”. 

Nelle more della regolamentazione del lavoro agile, ad opera dei contratti collettivi nazionali di 

lavoro relativi al triennio 2019-2021 che disciplineranno a regime l’istituto per gli aspetti non 

riservati alla fonte unilaterale, così come indicato nelle premesse delle “Linee guida in materia di 

lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche”, adottate dal Dipartimento della Funzione Pubblica 

il 30 novembre 2021 e per le quali è stata raggiunta l’intesa in Conferenza Unificata, ai sensi 

dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in data 16 dicembre 2021, 

l’istituto del lavoro agile presso il Comune, rimane regolato dalle disposizioni di cui alla vigente 

legislazione. 

La disciplina del lavoro agile (cd smart working) non è stata formalizzata all’interno del POLA, 

pertanto è gestita dai singoli responsabili di settori e pertanto trova applicazione l’articolo 14 

comma 1 della legge 24/2016 che prevede che “In caso di mancata adozione del POLA, il lavoro 

agile si applica almeno al 15 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano”.  

Si dà atto inoltre che si intende dare pratica attuazione alle seguenti indicazioni: 

1. che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi in alcun 

modo o riduca la fruizione dei servizi a favore degli utenti; 

2. la garanzia di un'adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità 

agile, assicurando la prevalenza, per ciascun lavoratore, dell'esecuzione della prestazione 

lavorativa in presenza; 

3. l'adozione di ogni adempimento al fine di dotare l'amministrazione di una piattaforma 

digitale o di un cloud o, comunque, di strumenti tecnologici idonei a garantire la più 

assoluta riservatezza dei dati e delle informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello 

svolgimento della prestazione in modalità agile; 

4. l'adozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente; 

5. l'adozione di ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparati digitali e 

tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta. 

Il documento relativo all’Organizzazione del lavoro agile (rif. d.m. 132/2022, art. 4, comma 1, 

lettera b), viene riportato nell’allegato I -3.2, che forma parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento. 

 

3.3 PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE  

La normativa ha ormai superato il tradizionale concetto di dotazione organica prevedendo una 

nuova visione che, partendo dalle risorse umane effettivamente in servizio, individua la 

“dotazione” di spesa potenziale massima dettata dai vincoli assunzionali e dai limiti normativi, che 

nel caso dell’Amministrazione Comunale si sostanziano, per quanto attiene il limite di spesa, nella 

media della spesa di personale relativa al triennio 2011-2013 ai sensi dell’art. 1 comma 557 e 

seguenti della legge 296/2006 e, per quanto attiene le facoltà assunzionali, in relazione alle 
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effettive esigenze di professionalità necessarie all’organizzazione, nella sostenibilità finanziaria 

della spesa di personale, secondo le indicazioni normative vigenti (da ultimo il D. M. 17/03/2020).  

Il valore soglia individuato per la classe in cui si colloca il Comune di Monte San Vito è tra il 

26,90 ed il 30,90% mentre la percentuale effettiva rilevata per il 2021 per il Comune di è pari a 

29%.  

I Comuni che si collocano al di sotto del valore soglia possono incrementare annualmente, per 

assunzioni di personale a tempo indeterminato, la spesa registrata nel 2018 in misura non 

superiore ai valori individuati, per classi demografiche, dal D. M. citato.  

In definitiva, il vero limite al costo della dotazione organica e delle facoltà assunzionali è 

costituito dall’importo dello stanziamento nel bilancio delle risorse per spese di personale in 

quanto deve essere garantito in ogni caso il rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio. 

Per quanto riguarda il contenuto dettagliato relativo alla programmazione del personale si rinvia al 

documento allegato al presente atto 3.3. sotto la lettera L. Si da atto che l’ente ha effettuato la 

ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 33, comma 2,del 

d.lgs.165/2001 con esito negativo. 

 

SEZIONE 4 MONITORAGGIO 

Di seguito vengono riportati i riferimenti alle modalità e alla tempistica prevista per il 

monitoraggio delle sezioni del PIAO, sezione non obbligatoria per i comuni con un numero di 

dipendenti inferiore a 50, ma ritenuto comunque utile in quanto propedeutico alla erogazione dei 

premi correlati alle performance. 

Sottosezione Performance. 

In ogni caso, viene disciplinata una attività di monitoraggio da parte dei responsabili dei singoli 

piani, attraverso l'attività di rendicontazione periodica degli obiettivi Piano Esecutivo di Gestione, 

sull’avanzamento degli obiettivi strategici e gestionali, nonché eventuali interventi correttivi che 

consentano di ricalibrare gli stessi al verificarsi di eventi imprevedibili, tali da alterare l'assetto 

dell'organizzazione e delle risorse a disposizione dell'amministrazione. 

Il monitoraggio della sottosezione “Performance”, come stabilito dagli artt. 6 e 10 del d.lgs. 

150/2009, in coordinamento con quanto previsto dai regolamenti interni dedicati ai controlli ed al 

sistema di valutazione delle performance, sono previsti dei momenti di rendicontazione intermedia 

e finale sull’avanzamento degli obiettivi strategici e gestionali con la possibilità di porre in essere 

eventuali interventi correttivi. Le rendicontazioni strategica e gestionale troveranno 

rappresentazione nei documenti del Rendiconto di Gestione e della Relazione sulla Performance, 

approvati rispettivamente dal Consiglio e dalla Giunta Comunale. La relazione sulla performance 

nello specifico deve essere validata dal nucleo di valutazione. 

Sottosezione 2.3 - Rischi corruttivi e trasparenza 

Si specifica che per la sottosezione 2.3 - Rischi corruttivi e trasparenza, il monitoraggio verrà 

effettuato secondo le modalità definite dall’ANAC, nel paragrafo 10.2.1, rubricato “Monitoraggio 

rafforzato per gli enti di piccole dimensioni”, del PNA 2022/2024, come meglio declinato nel 

capitolo 8, della citata sottosezione (allegato 2.3), che forma parte integrante e sostanziale del 

presente atto). 

Inoltre per il piano Anticorruzione le modalità di monitoraggio sono contemplate nella apposita 

Sezione del PTPCT e si collegano agli annuali controlli interni, oltre che essere riepilogate nella 

Relazione annuale del PTPCT .  

Il controllo periodico rispetto all’attivazione delle misure di trasparenza, sempre in capo al RPCT, 

trova il suo culmine nelle attestazioni, in capo al nucleo di valutazione, e nella griglia di 

rilevazione, come da indicazioni annuali di ANAC, degli adempimenti relativi alle pubblicazioni 

obbligatorie nella sezione Amministrazione trasparente. 

 

Si allega la seguente documentazione: 

Sezione 2 =  Valore pubblico, Performance e Anticorruzione; 

Sottosezione2.2 - Performance e piano obiettivi 2023 all. B delibera Giunta n. 27/2023  
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Sottosezione 2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza              all. C 

Sottosezione 2.3.A = mappatura dei processi a rischio            all D 

Sottosezione 2.3.B = tabella adempimenti sezione Amministrazione trasparente all. E 

Sottosezione 2.3.C = tabella riepilogativa degli adempimenti e misure anno 2023 all. F 

Sottosezione2.3.D = scheda semestrale per monitoraggio misure anticorruzione e trasparenza          

all G 

Sezione 3 = Organizzazione e capitale umano; 
Sottosezione 3.1 – Struttura organizzativa        all. H  

Sottosezione 3.2 – Organizzazione lavoro agile      all. I 

Sottosezione 3.3 – Piano triennale di fabbisogno di personale all. L. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 


